
Direzione Cultura, Sport, Tempo Libero, Sistema Informativo, Servizi 
Civici 

2017 01910/027 

Area Sistema Informativo 
MP 
2    

 

 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

30 maggio 2017 
 
    
 Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi, oltre alla Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessora 
Francesca Paola LEON. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
        
 
OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER ADESIONE ALL'ACCORDO 
QUADRO PER LA PROMOZIONE DELLA COLLABORAZIONE E COOPERAZIONE 
PUBBLICO - PUBBLICO FINALIZZATA ALL'ATTUAZIONE DELLA AGENDA 
DIGITALE. APPROVAZIONE.  
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Proposta della Sindaca Appendino e dell’Assessora Pisano.    
 

Le tecnologie digitali da tempo sono state identificate come chiave di volta 
dell’indispensabile processo di trasformazione della pubblica amministrazione italiana. Sulla 
base di tale consapevolezza, un buon numero di amministrazioni ha investito cospicue risorse 
per  processi di digitalizzazione delle proprie attività, partendo in primo luogo dalla 
informatizzazione delle diverse procedure amministrative con un obiettivo di efficientamento 
interno. Viceversa, negli ultimi anni il focus si è sempre più spostato sul miglioramento della 
qualità dei servizi, ed in particolare dei servizi digitali, messi a disposizione dei cittadini. 
Malgrado la quantità di risorse sinora impiegate, e anche malgrado la forte azione esercitata 
dall’ente nazionale preposto al coordinamento dell’informatizzazione pubblica (ora Agid), i 
risultati possono dirsi solo parzialmente soddisfacenti, come purtroppo dimostrano i diversi 
ranking sui livelli di digitalizzazione delle nazioni europee. 

Proprio per dare ulteriore impulso alla digitalizzazione dell’Italia, è stato istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il “Team per la Trasformazione Digitale” (nel seguito 
Team) guidato dal “Commissario del Governo per Innovazione Digitale”, Diego Piacentini. 

La nuova amministrazione della Città di Torino, ha avviato una stretta cooperazione con 
il Team e con le Amministrazioni che rappresentano delle eccellenze nei processi di 
innovazione e di digitalizzazione quale la Corte dei Conti. Tali relazioni hanno l’obiettivo: 
- di sviluppare le collaborazioni pubblico – pubblico, 
- di creare delle best practice a livello locale che possano essere recepite a livello nazionale, 
- di utilizzare software opensource, 
- di utilizzare le eccellenze a livello locale a servizio dello sviluppo digitale del paese, 
- di supportare le pratiche di sviluppo locale, anche favorendo il sorgere di iniziative 

imprenditoriali che sfruttino e rafforzino il potenziale innovativo presente nel territorio. 
La Città di Torino ha altresì l’obiettivo di definire nuove linee di sviluppo strategico per 

il CSI Piemonte riproponendolo come eccellenza per l’innovazione della pubblica 
amministrazione italiana in iniziative quali, in primo luogo, il supporto allo sviluppo di 
applicazioni cloud, l’utilizzo di piattaforme di big data e lo sviluppo di API, al fine di rendere 
i sistemi applicativi della PA meno costosi e più efficienti. Peraltro, è anche in ragione delle 
sinergie rese possibili dal  CSI che la Città di Torino ha sempre mantenuto a livello italiano ed 
europeo una buona reputazione relativamente alla capacità di innovazione. 

Infine, la Corte dei Conti (intesa, in questa sede, nella sua veste di ente pubblico 
nazionale) ha sviluppato esperienze innovative di digitalizzazione. 

Il Team (TTD) e la Corte dei Conti (C. d. C.) hanno stipulato un Accordo per la 
promozione della cooperazione tra amministrazioni per l’attuazione della Agenda Digitale. 
Tale Accordo prevede l’adesione di altre pubbliche amministrazioni con la presentazione di una 
manifestazione di interesse indirizzata al Comitato di Gestione dell’Accordo stesso. 

Per mettere a fattor comune le esperienze sviluppate e per definire modelli di 
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cooperazione, anche da mettere a disposizione dell’intero sistema della pubblica 
amministrazione, la Città di Torino e la Corte dei Conti hanno valutato positivamente 
l’opportunità di aderire all’Accordo formalizzando la Manifestazione di interesse oggetto della 
presente deliberazione. 

Oggetto prioritario della cooperazione, fatta sempre salva l’estensione ad altri ambiti, 
saranno le tematiche del cloud e dei data, che oggi rappresentano gli ambiti di maggior impatto 
nei processi di digitalizzazione al fine di creare all’interno dell’amministrazione torinese le best 
practice condividibili a livello nazionale. 

Eventuali impegni, anche finanziari, necessari alla realizzazione dei Piani operativi 
dovranno essere definiti ed approvati secondo le modalità proprie di ciascun ente aderente 
all’Accordo.  

Il Protocollo non comporta alcun onere finanziario aggiuntivo rispetto agli ordinari costi 
dell’ente, mentre eventuali oneri, ad oggi non prevedibili, collegati ad Accordi attuativi saranno 
preventivamente definiti e valutati in relazione al mantenimento dell’equilibrio finanziario del 
bilancio della Città, e sottoposti alle ordinarie procedure di approvazione ed impegno di spesa. 
   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica: 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di prendere atto dell’“Accordo quadro per la promozione della collaborazione e 

cooperazione pubblico – pubblico finalizzata all’attuazione della Agenda digitale” 
sottoscritto dal Team per la Trasformazione Digitale presso il Consiglio dei Ministri e la 
Corte dei Conti (all. 1); 

2) di approvare la manifestazione di interesse per l’adesione all’Accordo quadro allegato 



2017 01910/027 4 
 
 

alla presente deliberazione per farne parte integrante (all. 2); 
3) di autorizzare la Sindaca Chiara Appendino o un suo delegato alla sua sottoscrizione; 
4) di dare atto ai sensi della circolare prot. 26298 del 19 dicembre 2012 che il presente 

provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione di impatto 
economico, come risulta dal documento allegato (all. 3); 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

La Sindaca 
Chiara Appendino 

 
 

L’Assessora ai Servizi Civici, 
Toponomastica, Sistemi Informativi, 

Progetto Smart City, Innovazione 
Paola Pisano 

 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica 
 

Il Dirigente di Area 
Gianfranco Presutti 

 
 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 31 firmato in originale: 
 

 IL VICESINDACO             IL SEGRETARIO GENERALE 
  Guido Montanari         Mauro Penasso 
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___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 5 giugno 2017 al 19 giugno 2017; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 15 giugno 2017. 
   





    


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


ACCORDO QUADRO PER LA PROMOZIONE DELLA COLLABORAZIONE E 


COOPERAZIONE PUBBLICO-PUBBLICO FINALIZZATA 


ALL’ATTUAZIONE DELL’AGENDA DIGITALE 


 


 







 


 


 


 


ACCORDO QUADRO 


 


TRA 


Il Team per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio 


dei Ministri (nel seguito denominato “TTD”) rappresentato dal 


Commissario del Governo per l’attuazione dell’agenda digitale Diego 


PIACENTINI, domiciliato per la carica presso la Presidenza del 


Consiglio dei Ministri; 


E 


La Corte dei conti (nel seguito denominata “Cdc”) con sede in Roma, 


Viale Mazzini, 105 (C.F. 8021867058) rappresentato dal Segretario 


Generale Fabio VIOLA, nato a Roma il 22 settembre 1955, domiciliato 


per la carica presso la Sede dell’Istituto 


NONCHÉ 


le amministrazioni aderenti 


PREMESSO CHE 


• il TTD ha tra le sue finalità istituzionali l’identificazione di 


una strategia nazionale per l’attuazione dell’agenda digitale e 


il coordinamento delle azioni delle pubbliche amministrazioni in 


vista dell’attuazione di tale strategia; 


• il TTD ritiene che ai fini dell’attuazione dell’agenda digitale 


e, in particolare, dell’implementazione di soluzioni idonee a 


consentire alle singole amministrazioni l’erogazione ai cittadini 


di servizi pubblici online con modalità semplici, usabili e non 


discriminatorie sia fondamentale la condivisione, tra 


amministrazioni aventi compiti e finalità istituzionali omogenei 


o convergenti, di best practice, know how e soluzioni e servizi 


digitali; 


• la Cdc ha già sottoscritto con l’Avvocatura dello Stato e con il 


CNEL accordi di collaborazione finalizzati alla condivisione 


delle esperienze in termini di gestione del data center e 


dell’intera infrastruttura IT, contenimento dei costi di gestione 







 


 


legati all’erogazione dei servizi, salvaguardia degli 


investimenti già effettuati, corretta pianificazione degli 


investimenti futuri, ottimizzazione delle risorse IT a 


disposizione, concretizzazione del paradigma della "data center 


consolidation", come sostenuto anche dall’Agenzia per l’Italia 


Digitale nel quadro dell’attuazione dell’Agenda Digitale 


nazionale ed europea; 


• la Cdc ha, egualmente, già sottoscritto accordi di collaborazione 


specifici con altri organismi pubblici quali Sogei, Lepida, CIS 


Sapienza, Ce.de.cu e Cineca; tali accordi sono finalizzati ad 


estendere la rete di collaborazione tecnica con organizzazioni 


che sono specializzate in settori particolari (architetture di 


networking e infrastruttura di trasporto, cyber-security, servizi 


di conservazione digitale, connettività e data center); 


• il TTD e la Cdc intendono promuovere analoghe forme di 


collaborazione e cooperazione con tutte le amministrazioni 


interessate  


VISTI 


• il Codice per l’Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 


marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii,); 


• il Codice in materia di protezione dei dati personali (privacy) 


(decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii); 


• la risoluzione del Parlamento europeo in data 18 maggio 2010 sui 


nuovi sviluppi in materia di appalti pubblici (2009/2175-INI), 


con particolare riguardo al tema della cd. "cooperazione 


pubblico-pubblico"; 


• il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione 


e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 


della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 


legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 


2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 


124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 


pubbliche”; 


• il Codice appalti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 


• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particolare, l’articolo 15; 


CONSIDERATO CHE 


• a livello nazionale e nel quadro degli interventi previsti 


dall'Agenda Digitale, è stata avviata un'azione integrata per 


razionalizzare i sistemi informatici delle Pubbliche 







 


 


Amministrazioni, in modo da portare in tempi certi e definiti al 


consolidamento delle infrastrutture IT; 


• appare opportuno promuovere un percorso di trasformazione 


dell’attuale modello di erogazione dei servizi ICT, anche 


attraverso l’attuazione del paradigma del cloud computing 


(privato, pubblico, ibrido) e attuando sinergie finalizzate allo 


scambio di conoscenze, all’arricchimento del rispettivo 


patrimonio informativo ed alla diffusione dei risultati ottenuti; 


• il TTD nel proprio “Manifesto dei principi tecnologici e 


operativi” ha individuato i principi cardine della propria 


strategia nella sicurezza e nella privacy, nella valorizzazione 


degli asset esistenti, nella semplificazione dei processi, 


nell’approccio “mobile first”, nell’utilizzo delle tecnologie 


open source, attraverso architetture service oriented, ponendo i 


dati al centro delle iniziative digitali (algoritmi di Machine 


Learning e tecniche di Intelligenza Artificiale), trasparenza 


delle iniziative, nell’evoluzione continua e nella condivisione 


di dati e servizi in una logica machine to machine 


TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI 
STIPULA QUANTO SEGUE: 


Art. 1 


(PREMESSE) 


1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 


presente accordo. 


Art. 2 


 (FINALITÀ ED OBIETTIVI) 


1. Il presente accordo ha per obiettivo la promozione di forme di 
collaborazione e cooperazione pubblico-pubblico in vista 


dell’attuazione dell’agenda digitale nei limiti previsti dalla 


disciplina vigente e in conformità ai principi enunciati nel 


“Manifesto dei principi tecnologici e operativi” del TTD nonché a 


quelli cui sono ispirate le collaborazioni già avviate dalle Cdc. 


2. In particolare gli obiettivi del presente accordo consistono nel: 
a) condividere le best practice attuate e le esperienze maturate 


per favorire  l'aggiornamento dei sistemi informativi delle 


amministrazioni aderenti, privilegiando i paradigmi "cloud 


first" e "mobile first", fornendo supporto alla valutazione 


delle architetture software, delle infrastrutture di 







 


 


elaborazione, nonché attraverso sinergie con progetti ed 


iniziative a livello nazionale; 


b) incentivare la condivisione dei dati da parte delle 


amministrazioni che aderiranno tramite l'adozione di un 


framework comune per consentire lo scambio e l'elaborazione 


dei dati, sia all'interno di un'organizzazione sia 


esternamente (open data), in modo agevole, affidabile, in 


piena sicurezza e rispettando la normativa sulla privacy. 


c) mettere a disposizione delle amministrazioni aderenti analisi 
e progettazione di soluzioni innovative orientate alla 


implementazione del paradigma del Cloud Computing 


relativamente ai diversi modelli di distribuzione (Privato, 


Pubblico, Ibrido, di Comunità, con particolare riferimento 


agli ultimi due) ed ai diversi modelli di servizio (IaaS, 


PaaS, SaaS, con particolare riferimento agli ultimi due); 


d) rendere disponibili studi e modelli di adozione delle diverse 
architetture innovative relative alla connettività fra i 


sistemi/servizi on premise ed i sistemi/servizi dislocati in 


cloud, esame delle alternative, degli scenari possibili e dei 


rischi connessi; 


e) condividere studi e analisi delle metodiche di automazione a 
supporto dell’efficienza operativa, ottenendo infrastrutture 


agili e rapidamente modellabili grazie alla diffusione dei 


sistemi che definiscono l’automazione dei processi e 


integrazione tecnologica/funzionale tramite API; 


f) prevedere l’introduzione di un modello dei costi legati all’IT 
e a meccanismi di controllo dei costi operativi; 


g) predisporre la definizione di nuovi processi interni *per* 


l’acquisto di beni e servizi, finalizzati alla 


razionalizzazione delle acquisizioni. 


3. Ogni collaborazione sarà disciplinata dalle disposizioni 


contenute: 


h) nel presente Accordo; 
i) nei singoli provvedimenti con i quali le altre amministrazioni 


manifesteranno l’intenzione di aderire al presente accordo e 


in ogni eventuale protocollo aggiuntivo; 


j) in tutte le disposizioni di legge applicabili. 


Art. 3  


 (COMITATO DI GESTIONE) 


1. Le Parti concordano sulla necessità di istituire un Comitato di 
Gestione (Cdg nel seguito del documento) che avrà il compito di 







 


 


governare le attività programmatiche, operative e di 


comunicazione nelle quali si estrinsecherà operativamente la 


collaborazione e cooperazione oggetto del presente accordo. 


2. Il Cdg avrà altresì il compito di valutare le proposte delle 


amministrazioni che manifesteranno l’intenzione di aderire al 


presente accordo e di concordare, predisporre, sottoporre 


all’approvazione di ciascuna delle Parti eventuali modifiche 


dello stesso e di monitorarne l’efficacia e il rispetto delle 


previsioni in esso contenute. 


3. Il Cdg è composto da un rappresentante del TTD, un rappresentante 
della Cdc e un rappresentante per ogni parte aderente al presente 


accordo sino a quando il numero di tali parti sarà inferiore a 


dieci (10). A seguito del superamento di tale limite le Parti 


aderenti al presente accordo diverse da TTD e dalla Cdc, 


designeranno cinque propri rappresentanti nel Cdg che resteranno 


in carica per dodici mesi. 


4. Il Cdg  lavora, di norma, esclusivamente da remoto condividendo 
informazioni, documenti e valutazioni e assumendo ogni necessaria 


determinazione attraverso l’utilizzo di idonea piattaforma 


tecnologica. 


5. Il Cdg è un organo decisionale e si occupa di governance. 


Art. 4 


(OBBLIGHI DELLE PARTI) 


1. Ciascuna Parte, in esecuzione del presente Accordo, si impegna a 
collaborare con una o più delle altre parti ai fini 


dell’attuazione dell’agenda digitale in conformità ai principi 


che seguono che seguono:  


a) rispetto dei limiti dettati dalla vigente disciplina in materi 
di privacy e appalti pubblici; 


b) rispetto dei principi enunciati nel “Manifesto dei principi 


tecnologici e operativi”; 


c) rispetto della strategia contenuta nel Piano triennale; 
d) formalizzazione esclusivamente attraverso il ricorso a 


strumenti informatico-giuridici [domicilio digitale, firme 


elettroniche, documenti informatici] di ogni eventuale 


protocollo e/o accordo necessario a dare attuazione e/o 


esecuzione alle obbligazioni assunte con il presente accordo; 


e) previsione che qualora la collaborazione abbia a oggetto la 


condivisione di dati o servizi tale condivisione avvenga 


esclusivamente attraverso esposizione e utilizzo di API; 







 


 


f) previsione che qualora la collaborazione abbia a oggetto la 


condivisione di risorse di hosting o capacità di calcolo si 


tratti di risorse cloud computing oriented a prescindere dalla 


natura pubblica, privata o ibrida. 


2. Ciascuna Parte, in esecuzione del presente Accordo, si impegna a: 


• consentire ed agevolare il reciproco accesso ai dati a 


disposizione nel rispetto della disciplina in materia di segreto 


di ufficio e professionale, riservatezza e proprietà 


intellettuale e dei diritti di sfruttamento della Parte che li ha 


prodotti; 


• agevolare lo svolgimento delle attività operative di propria 


competenza, a cui applicare la massima cura e diligenza, con la 


finalità di raggiungere gli obiettivi fissati nel presente 


accordo; 


• tenere costantemente informata le altre parti sulle attività 


effettuate e sulle criticità eventualmente rilevate; 


• consentire il reciproco accesso a risorse strumentali, 


compatibilmente con la disponibilità delle stesse in base a 


quanto consentito dai rispettivi programmi di attività e nel 


rispetto del principio del pagamento degli oneri finanziari 


derivanti, calcolati al costo, sulla base di quanto previsto al 


successivo Art. 6. 


Art. 5 


 (DURATA, MODIFICHE E RECESSO) 


1. L’Accordo avrà validità sino al __ settembre 2018. 
2. Le Parti, attraverso il Cdg potranno apportare, di comune accordo 


eventuali modifiche al presente Accordo. 


3. Le collaborazioni avviate in esecuzione del presente accordo 


potranno avere durata superiore a quella dell’accordo medesimo  


4. Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal 


presente accordo con un preavviso di almeno 30 giorni. Resta 


inteso che eventuali protocolli e/o accordi frattanto 


eventualmente formalizzati in attuazione e/o esecuzione del 


presente accordo resteranno comunque in vigore fino alla loro 


scadenza. 


Art. 6  


(RIMBORSI) 


1. Il presente Accordo non comporta l'impegno di oneri finanziari 
per le Parti, ma si configura quale presupposto e strumento per 







 


 


l'individuazione di progetti di collaborazione la cui corretta 


attivazione ed il relativo impegno di risorse saranno, di volta 


in volta, sottoposti alle necessarie autorizzazioni previste 


all'interno delle strutture organizzative delle stesse Parti. 


Art. 7 


(DIFFUSIONE DEI RISULTATI) 


1. Le Parti, tramite il Cdg, concorderanno le iniziative di 


diffusione dei risultati ottenuti con il presente Accordo. 


Art. 8 


(ADESIONE AL PRESENTE ACCORDO) 


1. Possono aderire al presente accordo tutti i soggetti di cui 


all’articolo 2, comma 2 del Codice dell’Amministrazione digitale. 


 


3. L’adesione al presente accordo si perfeziona attraverso la 


trasmissione al Cdg costituito ai sensi di quanto previsto 


all’articolo 3 di una manifestazione di interesse contenente, tra 


l’altro, l’indicazione della o delle aree oggetto dell’eventuale 


collaborazione. Ricevuta tale manifestazione di interesse il Cdg 


la valuta e comunica all’amministrazione mittente la propria 


eventuale disponibilità a seguito della quale quest’ultima deve 


adottare ogni atto necessario a formare la propria manifestazione 


di volontà a aderire al presente accordo. 


Art. 9 


(RESPONSABILITÀ CIVILE) 


1. Ciascuna Parte sarà responsabile per i danni subiti dal proprio 
personale e dai propri beni salvo il caso in cui l’evento dannoso 


sia stato cagionato, con dolo o colpa grave, dall’altra Parte. In 


quest’ultimo caso la Parte responsabile è tenuta al risarcimento 


del danno. 


Art. 10 


(COPERTURA ASSICURATIVA) 


1. Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio 
personale o delle risorse che impiega nei programmi e che, a 


qualunque titolo, sia chiamato a frequentare, in attuazione del 


presente Protocollo, la sede dell’altra Parte. 







 


 


Art. 11 


(RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI) 


1. Le Parti si impegnano reciprocamente a far rispettare al proprio 
personale e a tutte le risorse umane che a qualsiasi titolo 


operano in nome e per conto delle Parti (ivi compresi i 


consulenti tecnici e i fornitori ICT di una delle Parti) la 


massima riservatezza sui dati, sulle informazioni trattate e sui 


risultati dell’attività condotte ed oggetto del presente accordo, 


di cui siano venuti, in qualsiasi modo, a conoscenza. 


 








 
 


 


 
 
 
 


  Al Comitato di Gestione 
dell’Accordo quadro per la promozione 


della collaborazione e cooperazione pubblico-
pubblico finalizzata all’attuazione dell’Agenda 


Digitale 
 
 
OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DELLA CITTA’ D I TORINO PER 
L’ADESIONE ALL’ACCORDO QUADRO. 
 
PREMESSO CHE 
 
● In data …… il Team per la Trasformazione Digitale (TTD) e la Corte dei Conti (Cdc) hanno 


stipulato un accordo con l’obiettivo di promuovere forme di collaborazione e cooperazione 
pubblico-pubblico in vista dell’attuazione dell’agenda digitale nei limiti previsti dalla 
disciplina vigente e in conformità ai principi enunciati nel “Manifesto dei principi 
tecnologici e operativi” del TTD nonché a quelli cui sono ispirate le collaborazioni già 
avviate dalle Cdc. Gli obiettivi specifici del suddetto  accordo consistono nel: 


- condividere le best practice attuate e le esperienze maturate per favorire  l'aggiornamento 
dei sistemi informativi delle amministrazioni aderenti, privilegiando i paradigmi "cloud 
first" e "mobile first", fornendo supporto alla valutazione delle architetture software, delle 
infrastrutture di elaborazione, nonché attraverso sinergie con progetti ed iniziative a 
livello nazionale; 


- incentivare la condivisione dei dati da parte delle amministrazioni che aderiranno tramite 
l'adozione di un framework comune per consentire lo scambio e l'elaborazione dei dati, 
sia all'interno di un'organizzazione sia esternamente (open data), in modo agevole, 
affidabile, in piena sicurezza e rispettando la normativa sulla privacy. 


- mettere a disposizione delle amministrazioni aderenti analisi e progettazione di soluzioni 
innovative orientate alla implementazione del paradigma del Cloud Computing 
relativamente ai diversi modelli di distribuzione (Privato, Pubblico, Ibrido, di Comunità, 
con particolare riferimento agli ultimi due) ed ai diversi modelli di servizio (IaaS, PaaS, 
SaaS, con particolare riferimento agli ultimi due); 


- rendere disponibili studi e modelli di adozione delle diverse architetture innovative 
relative alla connettività fra i sistemi/servizi on premise ed i sistemi/servizi dislocati in 
cloud, esame delle alternative, degli scenari possibili e dei rischi connessi; 


- condividere studi e analisi delle metodiche di automazione a supporto dell’efficienza 
operativa, ottenendo infrastrutture agili e rapidamente modellabili grazie alla diffusione 
dei sistemi che definiscono l’automazione dei processi e integrazione 
tecnologica/funzionale tramite API; 


- prevedere l’introduzione di un modello dei costi legati all’IT e a meccanismi di controllo 
dei costi operativi; 







 
 


 


- predisporre la definizione di nuovi processi interni *per* l’acquisto di beni e servizi, 
finalizzati alla razionalizzazione delle acquisizioni. 


 


CONSIDERATO CHE 


● la Città di Torino condivide l’obiettivo strategico del TTD e della Cdc volto ad 
un'utilizzazione estesa di tutte le potenzialità offerte dalle tecnologie  digitali; 


● la Città di Torino dal 1996 ha conferito gran parte del proprio personale IT e la totalità del 
proprio Sistema Informativo e delle infrastrutture  elaborative  alla propria  in-house CSI  
Piemonte,  che oggi vede oltre 100 enti  pubblici piemontesi consorziati; 


● la Città tramite CSI Piemonte dispone di 2 datacenter -Torino e Vercelli - certificati 
ISO27001 ed ha nel corso degli anni perseguito la massima efficienza attraverso la  
condivisione delle risorse con gli altri Enti del territorio, l’adesione alle Linee guida emanate 
dall’Agid  in  relazione al processo di razionalizzazione delle infrastrutture IT e all’adozione 
di soluzioni di business continuity e disaster  recovery; 


● la Città dal 2009 ha avviato un percorso di virtualizzazione e adozione delle tecnologie 
cloud  con particolare attenzione ai temi della  cybersecurity; 


● la Città può avvalersi delle esperienze maturate attraverso CSI  Piemonte  in  ambito  Open 
Data e si può avvalere per la valorizzazione dei dati della piattaforma Yucca - Smart Data 
Platform, piattaforma cloud aperta tesa a conciliare i principi in materia di riutilizzo del 
patrimonio informativo delle Pubbliche Amministrazioni con quelli della  partecipazione  e  
della collaborazione tra pubblico e privato, al fine di creare soluzioni tecnologiche 
innovative legate al mondo dei dati; 


● Nel proseguire il proprio percorso per diventare una “Smart City”, intrapreso nel 2011, la 
Città di Torino sta avviando la strategia “Torino4puntozero”, che mira alla creazione di una 
città più trasparente e inclusiva, che prevede da un lato lo sviluppo di una infrastruttura 
tecnologica della Città, dall’altro un processo partecipativo di analisi e casi d’uso e 
problematiche che, identificati dal basso, possano aiutare la P.A. a definire nuovi servizi e 
soluzioni, basati sia su dati sia su aspetti qualitativi tipici della realtà locale, per la propria 
cittadinanza. In particolare, è volere della Città di Torino dotarsi di un sistema centralizzato 
per il monitoraggio, il controllo e l’analisi dei dati (Big Data) in maniera automatizzata 
attraverso l’implementazione di algoritmi di Machine Learning e di Analisi Predittiva 
sviluppati sulla Piattaforma. Tale sistema sarà il nucleo centrale della Control Room della 
Città; 


● la Città ha già avviato una collaborazione operativa con il TTD su alcuni progetti che sono 
tra i componenti fondamentali del sistema operativo del Paese e che renderanno i servizi 
pubblici per i cittadini accessibili nel modo più semplice possibile, tramite dispositivi mobili 
(approccio “mobile first”), con architetture sicure, scalabili, altamente affidabili e basate su 
interfacce applicative (API) chiaramente definite. 
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La  Città di  Torino,  con sede  in Torino, Piazza  Palazzo di  Città n.1, rappresentata dalla 
Sindaca Dr.ssa Chiara Appendino, dichiara il proprio interesse ad aderire all’Accordo citato 
in premessa, di cui condivide a pieno gli obiettivi strategici, rendendosi disponibile ad attuare 
una collaborazione concreta, che porti ad individuare soluzioni tecnologiche ed organizzative 
finalizzate al consolidamento ed alla razionalizzazione dei data center, alla condivisione di 
risorse ed infrastrutture, all’adozione del Cloud Computing quale elemento trainante 
l’evoluzione dell’ecosistema dei servizi ICT, alla concreta adozione di pratiche relative alla 
business continuity ed al disaster recovery, all’ammodernamento e alla governance dei sistemi 
informatici, alla gestione dei dati e alla loro governance, all’interoperabilità tra piattaforme 
nazionali e locali, alla condivisione di moduli di sviluppo sulle piattaforme, nonché della 
valorizzazione  dei  dati  delle  pubbliche amministrazioni. 
 
In particolare, la Città di Torino intende mettere a disposizione dei partner la propria esperienza 
ed il proprio know-how per: 
● diventare la città capofila nello sviluppo delle componenti della piattaforma di open dati e 


della digitalizzazione dei sistemi informativi in ottica cloud and mobile first 


● realizzare un framework interoperabile per la governance dell’ecosistema di Dati Territoriali 
pubblici e privati, sviluppando componenti; 


● incentivare la condivisione dei dati tramite l'adozione di un framework per consentire lo 
scambio e l'elaborazione dei dati, sia all'interno di un'organizzazione sia esternamente (open 
data), in modo agevole, affidabile, in piena sicurezza e rispettando la normativa sulla 
privacy; 


● analizzare e progettare soluzioni innovative orientate alla implementazione del paradigma 
del Cloud Computing relativamente ai diversi modelli di distribuzione (Privato, Pubblico, 
Ibrido, di Comunità, con particolare riferimento agli ultimi due) ed ai diversi modelli di 
servizio (IaaS, PaaS, SaaS, con particolare riferimento agli ultimi due); 


● studiare e adottare architetture innovative relative alla connettività fra i sistemi/servizi on 
premise ed i sistemi/servizi dislocati in cloud, esame delle alternative, degli scenari possibili 
e dei rischi connessi; 


● studiare e analizzare metodiche di automazione a supporto dell’efficienza operativa, 
ottenendo data center agili e rapidamente modellabili grazie alla diffusione dei sistemi che 
definiscono l’automazione dei processi e integrazione tecnologica/funzionale tramite API. 


● diffondere  le conoscenze acquisite e delle soluzioni intraprese al fine di supportare la 
migrazione di altre città verso il paradigma cloud, condivisione di dati, anche tramite la 
pubblicazione di articoli, rapporti e la partecipazione a convegni, a beneficio della Pubblica 
Amministrazione e, più in generale, dell'intero Sistema-Paese.; 
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